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1. Introduzione 

 

1.1. Il progetto 

 

La pandemia COVID-19 ha contribuito ad aumentare le sfide economiche e 
sociali già esistenti in tutte le regioni e le comunità urbane. Ha esacerbato le 
disuguaglianze preesistenti, avendo un forte impatto socio-economico 
diseguale che probabilmente sarà peggiore per i gruppi discriminati o 
vulnerabili. Il progetto coinvolge un consorzio transnazionale di 
amministrazioni pubbliche locali, organizzazioni dell'economia sociale e 
stakeholder che si rivolgono a contesti urbani interni che stanno attualmente 
affrontando sfide sociali, economiche e sanitarie come conseguenze della 
COVID-19. 

L'obiettivo del progetto è aumentare la capacità delle amministrazioni 
pubbliche locali, delle organizzazioni dell'economia sociale e della società 
civile di promuovere il cambiamento sociale e di stimolare le condizioni 
affinché l'economia sociale possa esprimere il proprio potenziale per 
contribuire a una crescita resiliente, inclusiva e sostenibile della comunità. 

 

1.2. Obiettivi 

 

L'obiettivo del progetto BREED è quello di co-sviluppare modelli 
imprenditoriali comunitari, strategie e piani basati sull'economia sociale, sulla 
governance pubblico-privata e sull'impegno di più soggetti per rafforzare la 
capacità e la resilienza delle amministrazioni pubbliche locali, delle 
organizzazioni sociali e della società civile. Per raggiungere questo obiettivo, 
il progetto propone un compendio di linee guida per lo sviluppo di piani di 
azione sociale locali. Le linee guida sono rivolte, in particolare, alle autorità 
regionali e locali, ma anche a tutte le organizzazioni del settore privato che 
desiderano attuare misure, iniziative e azioni con l'obiettivo di contribuire a 
una società più sostenibile, resiliente e inclusiva. Il documento sosterrà la 
promozione e lo sviluppo dell'economia sociale e delle sue organizzazioni, 
come le imprese sociali, l'integrazione lavorativa delle imprese sociali (WISE), 
ecc. 
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Pertanto, in questo documento verranno elencate e spiegate varie e diverse 
misure e azioni per stimolare l'economia sociale nelle comunità europee, al 
fine di trovare alternative alle varie sfide e raggiungere l'obiettivo definito 
all'inizio. Infatti, questo documento guiderà i diversi attori del settore pubblico 
e privato a lavorare insieme e ad adottare tali iniziative per raggiungere una 
società più equa, inclusiva e resiliente.  

Questo elenco di azioni da intraprendere da parte dei due settori risponde alle 
sfide e ai bisogni identificati nel rapporto D2.1 Raccolta e analisi dei dati per 
l'analisi preliminare del contesto di riferimento. Infatti, i settori pubblico e 
privato hanno identificato congiuntamente una serie di sfide: burocrazia, 
scarsa conoscenza dell'economia sociale e mancanza di opportunità di lavoro 
in questo settore, mancanza di sviluppo di partnership e di reti, mancanza di 
risorse umane e finanziarie, in particolare quelle provenienti da finanziamenti 
pubblici, e mancanza di utilizzo di appalti pubblici socialmente responsabili. Di 
conseguenza, dall'identificazione di queste sfide emerge una serie di 
esigenze. Il presente documento risponderà a queste sfide e necessità 
offrendo un elenco di misure e iniziative da intraprendere. Entrambi i settori 
possono infatti svolgere un ruolo chiave nella promozione e nello sviluppo 
dell'economia sociale. A seconda delle loro attività e delle loro competenze, 
possono generare un impatto positivo nelle loro comunità in diversi campi, 
come l'agricoltura sociale, l'edilizia sociale, l'imprenditoria sociale, lo sport, 
l'istruzione, l'inclusione verde e digitale..  

 

2. Azioni 

 
Le azioni, le misure e le iniziative per la creazione e lo sviluppo di piani 
d'azione sociale sono elencate in base ai 5 elementi seguenti: sviluppo di reti 
e partnership, risorse umane, sostegno pubblico, sensibilizzazione e infine 
sostenibilità.     
 

2.1. Sviluppo di reti e partnership 
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Gli attori dell'economia sociale e le autorità locali sottolineano l'importanza 
della creazione di reti e partenariati tra i settori pubblico e privato, ma anche 
tra i vari stakeholder del settore privato. Per raggiungere questo obiettivo, è 
necessario adottare alcune azioni cruciali a livello locale e regionale:  

- Mappatura degli attori dell'economia sociale per identificare gli 
stakeholder esistenti e potenziali (ad esempio, imprenditori, 
organizzazioni non profit, ecc.) attivi sul territorio, al fine di facilitare la 
comunicazione tra loro e sviluppare la cooperazione. La mappatura 
permetterà di raggiungere i rappresentanti dell'economia sociale per 
settore di intervento e appartenenza geografica. La mappatura può 
essere realizzata attraverso la creazione di una piattaforma online 
come un database. Se un database è già utilizzato dalle 
amministrazioni pubbliche, questo deve essere aggiornato in base a 
nuovi criteri rilevanti per l'economia sociale, come gli obiettivi sociali, gli 
obiettivi ambientali, l'integrazione lavorativa di gruppi vulnerabili, ecc.  
 

- Creazione e organizzazione di gruppi locali in base al settore di 
attività e all'appartenenza geografica per facilitare il dialogo tra il 
settore privato e tra il settore pubblico e quello privato. Attraverso 
queste sessioni, le parti interessate saranno in grado di connettersi 
meglio, di scambiare le loro conoscenze, di costruire una 
comprensione comune sulle loro esigenze e difficoltà e di trovare 
iniziative e soluzioni. Queste sessioni favoriranno anche la creazione di 
relazioni a lungo termine. È possibile stilare un calendario specifico 
coinvolgendo entrambi i settori per proporre date con un tema 
particolare (ad esempio, agricoltura sociale, edilizia sociale) per ogni 
sessione sull'economia sociale. 
 

- Organizzazione di eventi partecipativi per sviluppare e rafforzare il 
partenariato e lo sviluppo delle capacità e per presentare le buone 
pratiche. La maggior parte delle associazioni a livello locale e regionale 
deve sviluppare e aumentare la propria visibilità. Presentando le loro 
azioni, gli stakeholder di entrambi i settori faciliteranno la cooperazione 
e la diffusione delle loro attività e dei loro risultati. 
 

- La firma di un Atto di impegno può consentire una cooperazione a 
lungo termine tra le parti interessate delle strutture pubbliche e private. 
Consentirà un impegno più formale, spiegando una serie di azioni che 
l'ente pubblico/privato si impegna a intraprendere per contribuire a una 
comunità più sostenibile, inclusiva e resiliente. 



D2.3: Linee Guide per lo Sviluppo dei piani di azione sociale          

 
 

 
BREED Project | Grant Agreement n. 101074094 — BREED — SMP-COSME-2021-RESILIENCE                                                            
Finanziato dall'Unione europea. I punti di vista e le opinioni espresse sono tuttavia esclusivamente quelli 
dell'autore o degli autori e non riflettono necessariamente quelli dell'Unione europea o dell'European Innovation 
Council and SMEs Executive Agency  (EISMEA - Agenzia esecutiva del Consiglio europeo per l'innovazione e le 
PMI). Né l'Unione Europea né l'autorità che concede il finanziamento possono essere ritenute responsabili. 

Pag. 9 | 14 

 

 

 

2.2. Risorse Umane 

Le risorse umane sono un fattore significativo nel funzionamento interno ed 
esterno di qualsiasi organizzazione/impresa, poiché svolgono un ruolo 
importante, in particolare nella partecipazione alle varie azioni e operazioni 
all'interno della struttura. Pertanto, le relazioni umane, legate alla fiducia 
reciproca tra gli stakeholder, e lo sviluppo delle competenze sono i due punti 
principali citati dai rappresentanti dei due settori.  
 

- Rafforzare la fiducia tra settore pubblico e privato attraverso attività 
di apprendimento reciproco come workshop, sessioni di brainstorming 
o la co-progettazione di alcune iniziative. I comuni possono pubblicare 
un bando aperto per richiedere il supporto di organizzazioni no-profit, 
settori, enti dell'economia sociale e organizzazioni della società civile, 
per concordare e/o implementare congiuntamente le attività. 
 

- Fornire formazioni specifiche per migliorare le competenze del 
personale dipendente del settore pubblico e privato per rafforzare lo 
sviluppo delle competenze (ad esempio, competenze digitali, soft skills, 
competenze tecniche). Una valutazione dei bisogni in ogni comunità 
può essere realizzata attraverso una collaborazione tra il settore 
pubblico e quello privato per identificare e comprendere le competenze 
necessarie. Pertanto, le autorità pubbliche, con il supporto del settore 
privato, possono raccogliere dati per riconoscere le lacune e i bisogni 
di competenze, attraverso un sondaggio/questionario, rivolto a gruppi 
target specifici. Successivamente, si potrebbe utilizzare un calendario 
pubblico o un sito web per coinvolgere attivamente i vari stakeholder 
(ad esempio, associazioni e autorità pubbliche), che possono proporre 
argomenti per la formazione con diverse opzioni di date, in modo da 
garantire che diverse organizzazioni possano beneficiare di questa 
opportunità. 

 

2.3. Sostegno Pubblico 

Il sostegno delle autorità locali e regionali può essere finanziario, legale e/o 
amministrativo. Gli attori dell'economia sociale devono affrontare delle sfide 
quando si tratta di ricevere un sostegno finanziario da parte delle autorità 
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pubbliche e a volte le esigenze non sono ben soddisfatte. Pertanto, migliorare 
l'accesso ai finanziamenti pubblici è una necessità per garantire lo sviluppo 
dell'economia sociale a livello locale.  

 

- Sostegno finanziario diretto attraverso sovvenzioni dedicate agli 
attori e alle attività dell'economia sociale. Ogni anno, il Comune può 
pubblicare un invito agli attori dell'economia sociale a presentare un 
progetto per incrementare lo sviluppo locale attraverso la promozione 
del mercato business-to-business (B2B) tra imprese tradizionali/enti 
pubblici ed enti dell'economia sociale, la gestione della diversità e 
l'inclusione sociale, lo sviluppo delle competenze (ad esempio, 
l'aggiornamento e la riqualificazione), ecc.. 
 

- Utilizzo di appalti pubblici socialmente responsabili (SRPP) e di 
contratti riservati per offrire alle entità dell'economia sociale la 
possibilità di partecipare attivamente al mercato offrendo servizi, beni e 
prodotti. In effetti, i Comuni, attraverso l'uso degli appalti pubblici, 
potrebbero enfatizzare l'importanza dei criteri sociali e ambientali per 
spingere gli acquisti sostenibili. Includendo le clausole sociali negli 
appalti pubblici, i comuni sosterrebbero l'occupazione e l'occupabilità 
delle persone svantaggiate, come evidenziato nella guida Buy social, 
pubblicata dalla Commissione europea nel 2021. Per quanto riguarda 
gli appalti riservati, i Comuni possono garantire contratti specifici a enti 
dell'economia sociale per la fornitura di beni, servizi e prodotti. Gli 
appalti riservati offrono opportunità concrete di finanziamento, in 
quanto sostengono l'integrazione lavorativa dei gruppi vulnerabili e il 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile. Buoni esempi 
possono essere trovati nel database ENSIE sui mercati riservati. 
 

- Implementazione del bilancio partecipativo per iniziative e progetti 
legati all'economia sociale. Gli enti locali e regionali possono proporre 
alle comunità l'iniziativa del bilancio partecipativo. Pertanto, definiscono 
un bilancio specifico su base annuale e consentono ai cittadini e alle 
organizzazioni di partecipare alla proposta e alla selezione di progetti 
per lo sviluppo locale basati su principi e obiettivi di economia sociale. 
In questo modo, il bilancio partecipativo co-progetterà le iniziative locali 
e sarà gestito da una giuria indipendente che comprende imprenditori, 
attori dell'economia sociale, dipendenti del Comune, cittadini, ecc. 
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- Creazione di infopoint per i finanziamenti locali per migliorare la 
diffusione delle varie opportunità di finanziamento a livello locale e 
regionale rivolte alle organizzazioni non profit, agli enti dell'economia 
sociale, ecc. Questo servizio pubblico aiuterebbe il settore privato a 
comprendere e identificare meglio i diversi programmi di 
finanziamento. Tuttavia, è essenziale garantire che questo servizio sia 
sufficientemente visibile e accessibile agli stakeholder e alla società 
civile, in modo che sia utile per l'interesse generale. Questo può essere 
fatto con un annuncio nella newsletter dell'autorità pubblica o sui 
giornali, o alla radio, con volantini o in occasione di un evento pubblico 
a cui partecipano vari stakeholder.. 
 

- Facilitare la procedura burocratica per l'accesso ai fondi, 
riducendo gli oneri amministrativi. Le autorità pubbliche possono 
offrire supporto alle agenzie dei candidati per semplificare le procedure 
burocratiche. Sostenendo gli enti del settore privato, il Comune fornirà 
informazioni chiare, rendendo i fondi accessibili. 
 

- Facilitare i pagamenti per l'attuazione dei progetti offrendo misure 
di prefinanziamento all'inizio dell'implementazione del progetto, dato 
che spesso gli attori dell'economia sociale, essendo organizzazioni non 
profit, non hanno risorse finanziarie sufficienti per coprire i costi di 
avvio delle attività progettuali e questa situazione crea difficoltà per la 
creazione dell'impatto previsto. 
 

2.4. Sensibilizzazione 

È necessario diffondere l'economia sociale a livello locale e regionale, darle 
maggiore visibilità e creare più opportunità per cambiare la mentalità delle 
imprese e delle comunità. La promozione dell'economia sociale può essere 
attuata attraverso un'ampia gamma di attività di sensibilizzazione organizzate 
congiuntamente e/o separatamente dai due settori..  

- Promozione di storie di successo e buone pratiche a livello 
locale, regionale, nazionale e talvolta internazionale. Questo può 
essere fatto in modo diverso e può assumere varie forme (ad esempio, 
storie video su piccola scala, campagne di comunicazione) con la 
partecipazione di un'ampia varietà di soggetti coinvolti in diversi settori 
di attività, al fine di raggiungere un pubblico piuttosto ampio e 
variegato. Pertanto, le storie di successo e le buone pratiche possono 
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essere promosse durante eventi pubblici, nelle riviste/giornali dei 
comuni, nei social media dei comuni, alla radio, ecc.  
 
- Sviluppo di ambasciatori dell'economia sociale per la promozione 
dell'economia sociale nelle loro comunità. Fondamentalmente, in 
stretta collaborazione, i settori pubblico e privato potrebbero sviluppare 
questa azione creando un gruppo di volontari con l'obiettivo di 
diffondere la conoscenza dell'economia sociale a livello locale e 
regionale. Ogni volontario dovrebbe essere formato per trasferire 
queste conoscenze al pubblico durante alcuni eventi specifici, mercati 
locali, festival, ecc. 
 

- Creazione di marchi dell'economia sociale per identificare e 
riconoscere direttamente gli attori dell'economia sociale. 
Un'etichetta sarebbe un'opportunità per queste strutture, in quanto 
permetterebbe loro di ottenere un riconoscimento per il loro lavoro e le 
azioni intraprese e di aumentare la loro visibilità. Attraverso questa 
iniziativa, gli stakeholder e il pubblico in generale possono distinguere 
le entità che combinano con successo l'attività economica con 
l'impegno sociale per ottenere un impatto positivo e realizzare una 
comunità più sostenibile, resiliente e inclusiva. 
 

- Organizzazione di missioni sociali locali e regionali per garantire 
una certa continuità del progetto su piccola scala e rispondere 
concretamente alle aspettative delle comunità. Queste missioni sociali 
possono avere un tema specifico e coinvolgere rappresentanti del 
settore pubblico e privato per una visita di studio di un giorno o per la 
presentazione di progetti, lo scambio di buone pratiche, sessioni di 
brainstorming, workshop, ecc..  

2.5. Sostenibilità 

È essenziale fornire gli strumenti e le opportunità necessarie per sviluppare le 
entità dell'economia sociale e garantire che possano sviluppare ulteriormente 
le loro attività e, di conseguenza, i loro territori e le loro comunità.. 

- Aumentare il numero di attori dell'economia sociale informando il 
pubblico in generale sui modelli di economia sociale e di business 
sociale. Si possono proporre sessioni pubbliche e formazioni 
sull'imprenditoria sociale, sulla gestione della diversità, ecc. per coloro 
che sono interessati, mantenendo un focus sui giovani per affrontare il 
problema dell'invecchiamento della popolazione e del movimento dei 
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giovani dalle aree rurali a quelle urbane. Queste sessioni e formazioni 
possono essere adattate alle esigenze delle comunità, tenendo conto 
dei partenariati esistenti tra comuni, università e/o centri di formazione.. 
 

- Sviluppo di un sistema di monitoraggio per garantire la 
sostenibilità degli attori dell'economia sociale e il raggiungimento dei 
loro obiettivi. I Comuni possono collaborare con esperti di economia 
sociale e d'impresa a livello locale e regionale per offrire sistemi di 
monitoraggio in cui mentori e allievi possano incontrarsi. Questo 
aiuterà a identificare meglio gli obiettivi e si potrà offrire un calendario 
online con scadenze e incontri per aiutare gli attori dell'economia 
sociale a raggiungere gli obiettivi e gli indicatori. 
 

- Organizzazione di fiere dell'economia sociale in cui si riuniranno 
enti dell'economia sociale, autorità pubbliche e organizzazioni for profit. 
Queste fiere permetteranno agli attori dell'economia sociale di mostrare 
i loro prodotti, beni e servizi, di promuovere partnership transazionali e 
di aumentare gli acquisti sostenibili. Queste fiere possono essere 
combinate con un evento pubblico con l'obiettivo di raggiungere un 
ampio pubblico e di standardizzare l'economia sociale nella mente e 
nella pratica delle persone.. 
 

- Creazione di un catalogo online di prodotti, beni e servizi forniti 
da enti dell'economia sociale alla pubblica amministrazione, alle 
organizzazioni pubbliche e a scopo di lucro. L'uso di strumenti 
digitali favorirà l'aumento delle vendite socialmente e ambientalmente 
responsabili. Questo catalogo online può essere creato dalle 
amministrazioni pubbliche e, attraverso i numerosi scambi e incontri, 
può essere aggiornato in base al settore di attività e all'area geografica.     

 

3. Conclusioni 
 

"Le linee guida per lo sviluppo dei piani d'azione sociale" forniscono un 
quadro comune per lo sviluppo di piani d'azione sociale in ogni contesto 
comunitario e una base per lo sviluppo del WP3 "Sviluppo di piani d'azione 
locale per l'economia sociale con la cooperazione degli attori dell'economia 
sociale e degli stakeholder (pubblici e privati) in tutte le comunità locali target". 
Questa linea guida sono un utile strumento che descrive una serie di iniziative 
volte a migliorare la governance pubblico-privata e il coinvolgimento di più 
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soggetti attraverso la creazione di una forte cooperazione tra le 
amministrazioni pubbliche, le cooperative sociali, culturali e ambientali, le PMI 
e gli stakeholder in ogni comunità locale target. Infatti, propone una 
moltitudine di azioni da adottare per i piani d'azione sociale, prendendo in 
considerazione diversi aspetti come lo sviluppo di reti e partenariati, le risorse 
umane, il sostegno pubblico, la sensibilizzazione e la sostenibilità.  

 

Infine, ogni comunità locale svilupperà il proprio piano d'azione sociale sulla 
base di questo compendio di linee guida, tenendo conto delle caratteristiche 
dei contesti, delle problematiche, dei bisogni e delle sfide locali. I piani 
d'azione sociale saranno uno strumento per le autorità locali, gli enti 
dell'economia sociale e gli altri stakeholder per stabilire una chiara visione 
comune, obiettivi e strategie con l'obiettivo di sostenere le misure per 
stimolare l'economia sociale. Pertanto, questa partnership tra rappresentanti 
del settore pubblico e privato consentirà agli ecosistemi locali dell'economia 
sociale di promuovere uno sviluppo più resiliente, inclusivo, verde e 
sostenibile nelle comunità target del progetto BREED.  

 

 

 


